Fca, intesa con i sindacati Usa e stretta per la firma con Psa
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Fiat investirà 9 miliardi di dollari e saranno creati o difesi 7.900 posti di lavoro . 
new york - Contratto di lavoro firmato e approvato tra la Fiat Chrysler Automobiles e il sindacato americano dell’auto United Auto Workers. Gli iscritti alla union hanno dato il loro assenso a grande maggioranza al rinnovo quadriennale dell’accordo. Un’intesa che impegna l’azienda a investire 9 miliardi di dollari, il doppio di quanto finora annunciato, e alla creazione o alla difesa di 7.900 posti di lavoro, in cambio di continua flessibilità nella rete di produzione.

Per Fca il rinnovo del contratto senza ostacoli era urgente perché cade in un momento delicato. L’azienda è alle strette finali del progetto di colossale fusione con la francese Psa, che intende dar vita alla quarta casa automobilistica al mondo sotto la guida del chief executive del gruppo francese Carlos Tavares e del presidente di Fiat Chrysler John Elkann. 

L’obiettivo è tener testa alle sfide in un settore in fase di crescente concentrazione, con elevate spese di ricerca e sviluppo e un mercato globale in rallentamento. Un’intesa formale sul merger è in programma la prossima settimana, se non ci saranno ritardi legati all'esame di recenti controversie. Il gruppo italo-americano è nel mirino di una denuncia per danni potenzialmente miliardari da parte di Gm, che lo accusa di corruzione nei passati rapporti proprio con il sindacato: Fca, secondo la rivale, avrebbe versato tangenti per strappare condizioni vantaggiose nei contratti di lavoro. Il caso scaturisce da indagini federali anti-corruzione che hanno scosso i vertici delle union. Fca nega ogni addebito. Il fisco italiano, intanto, sostiene che Fiat dopo il merger con Chrysler sottovalutò il business americano e potrebbe essere tenuta a pagare imposte arretrate per 1,5 miliardi. Un onere che a sua volta l’azienda respinge.

Il nuovo contratto di lavoro negli Stati Uniti è stato però rinnovato senza ostacoli. I membri della Uaw hanno approvato l’accordo con il 71% dei consensi, contro il 56% alla Ford e il 57% nel caso di Gm. I negoziati più tesi la Uaw li ha avuti con quest’ultima: il conflitto ha portato a uno sciopero nazionale di 40 giorni, costato all’azienda tra i 3,8 e i 4 miliardi. Il sindacato ha sottolineato che la ratifica del contratto con Fca porta con sé un premio di novemila dollari a testa per i dipendenti a tempo pieno (3.500 dollari per i temporanei), cifra simile al bonus pattuito con Ford e di duemila dollari inferiore a Gm. Più in generale i dipendenti «in progression», assunti dopo il 2007 a salari più bassi, riceveranno benefit sanitari identici ai più anziani, svolta in linea con la realtà delle altre grandi case di Detroit e che dovrebbe ridurre il vantaggio di 8 dollari che finora Fca vantava sul costo del lavoro orario di Gm e Ford. L’assistenza medica migliora nel suo insieme e migliorano i piani di profit sharing. Gli attuali dipendenti potranno raggiungere la fascia massima di paga entro quattro anni. Scatteranno inoltre due aumenti annuali nei compensi del 3% e due una tantum. L’azienda, da parte sua, potrà confermare il ricorrere a dipendenti interinali. E mantenere elasticità nel proprio network di impianti, con facoltà di chiuderne alcuni.

Il rinnovo con Fca ha completato l’autunno caldo sindacale nell’auto Usa. La stagione, secondo gli analisti, ha complessivamente consacrato la flessibilità produttiva strappata dal settore all’indomani della grande crisi di fine decennio scorso. Ha contemporaneamente promesso innovazione e ulteriori investimenti da parte delle Big Three, pari a 18,2 miliardi accompagnati da assunzioni o difesa di 25.400 impieghi. Fiat Chrysler, sul fronte investimenti, ha superato le rivali: Gm ha concordato un’iniezione di 7,7 miliardi, accanto a novemila impieghi creati o difesi. Ford di sei miliardi con 8.500 posti di lavoro. Restano tuttavia nodi irrisolti per l’intero comparto. Per le aziende i costi sanitari in continua ascesa e perplessità sulla competitività futura. Per il sindacato la mancanza di garanzie in caso di crisi e l’incertezza su condizioni di lavoro e benefit per i assunti di domani.            

